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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il presidente del Consiglio ribatte alle accuse
«Ci siamo comportati in modo corretto.
Non abbiamo nulla da rimproverarci»

◆Palazzo Chigi: «Bisogna lavorare
insieme all’Europa per il
riconoscimento dei diritti del popolo curdo»

◆Mercoledì a Roma i curdi di tutta Europa
manifestano davanti al Tribunale chiamato
a concedere l’asilo politico al leader del Pkk

D’Alema: ad Apo avevamo garantito sicurezza
L’Italia reclama un processo equo con osservatori internazionali senza pena di morte
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Difende il comportamen-
to«trasparente»delgoverno, loda
l’«efficacia» dei servizi, annuncia
un’offensiva diplomatica in sede
Ue e lancia un monito ad Ankara:
«Bisogna lavorare per avere la ga-
ranzia di un equo processo e per il
riconoscimento dei diritti del po-
polo curdo». Massimo D’Alema
torna sul caso Ocalan e risponde
alle accuse rilanciate ieri in Parla-
mento dalle opposizioni. «Il no-
stroPaesenonhanulladarimpro-
verarsi», dice il presidente del
Consiglio. E spiega: «Quando è
apparso con chiarezza che non vi
erano le condizioni per far svolge-
re un processo in Europa e per l’a-
silopolitico,noiabbiamogaranti-
to affinché Ocalan potesse andar-
sene in condizioni di sicurezza,
perséeperilnostroPaese».

Nessuna furberia, nessuna
«svendita» del leadercurdo:«Non
siamo una nazione ipocrita - sot-
tolineaD’Alema-.Seavessimovo-
luto estradare Ocalan in Turchia,
loavremmofattolegalmente».Ea
chi mette in discussione il com-
portamento dei servizi e parla di
«mezze verità» da aperte del go-
verno, il presidente del Consiglio
ribattecondurezza:«I servizi si so-
nomossi congrandeefficaciaedi-
screzione. E non succede spesso -
commenta - che nel nostro Paese
lecosevenganofatteconefficacia,
discrezione e con assoluta corret-
tezza». E se successivamente Oca-

lan è caduto in una trappola «è
perchéèandatodovehavolutolui
edessendounuomoliberopoteva
andaredovevoleva».

Al presidente delConsiglionon
vanno giù le accuse velenose lan-
ciate contro il governo da Rifon-
dazione Comunista e da settori
del Polo: «Tutti i sospetti sul fatto
chenoiloabbiamoabbandonato-
replica-cheinseguitoaquestoab-
bandono Ocalan sia stato cattura-
toechequindisiamonoiirespon-
sabili di questo esito, è una inter-
pretazione totalmente infonda-
ta». Ma le polemiche non accen-

nanoaplacarsi.
E investono la
stessa maggio-
ranza.Nelmiri-
no dei Verdi,
oltre che dei
Comunisti ita-
liani di Arman-
doCossutta,c’è
soprattutto il
ministro degli
Esteri Lamber-
toDini:«Sulca-
so Ocalan fino-

ra dalla Farnesina - dichiara il pre-
sidente dei senatori verdi Mauri-
zio Pieroni - è uscita soltanto una
rituale, quanto generica richiesta
allaTurchiadinonapplicarelape-
na di morte». Il governo, insiste
l’esponente dei Verdi, «non si li-
mitiaunflebilepigolio».

D’Alema taglia corto sul passa-
to: «Le cose serie - afferma - sono
altre: la garanzia che Ocalan sia
sottoposto ad un equo processo e

ancor più il riconoscimento dei
diritti del popolo curdo». Sono
questi gli obiettivi primari che l’I-
talia si è data. La forma è sostanza:
il Consiglio dei ministri licenzia
un documento ufficiale con il
quale invita l’UnioneEuropeaein
particolare la presidenza tedesca
«a richiamare la Turchia all’osser-
vanza di quelle stesse regole e
principi di diritto - affermati an-
che dal Parlamento Europeo e
sempre sostenuti dall’Unione -
che sono condizione, fra l’altro,
per entrarne a far parte». Ankara è
sottoesame.El’Italiaintendeesse-
re un «professore» molto severo.
«Gli sviluppi dei prossimi giorni -

prosegue la nota diPalazzoChigi -
costituiranno una importante oc-
casione perché la Turchia dimo-
stri di voler applicare norme di di-
ritto in grado di giustificarne in
prospettiva l’adesione, da noi
sempre auspicata, all’Unione Eu-
ropea».

Le richieste italiane non si fer-
mano ad un processo equo ad
Ocalan con osservatori interna-
zionali e senza pena di morte. Ro-
ma intende anche rilanciare l’ini-
ziativa per una soluzione politica
della questione curda: lenormedi
diritto evocate, infatti, includono
anche«lasalvaguardiadell’identi-
tà etnica e culturale delle popola-

zionecurdeche-concludeildocu-
mento del Consiglio dei ministri -
sollecitiamo l’Unione Europea a
promuovere anche con iniziative
specifiche». Inattesadiunsegnale
della Ue, i curdi di tutta Europa si
dannoappuntamentoaRomaper
mercoledì prossimo: «Dalla Fran-
cia,dallaGermania,dallaSvizzera
- annuncia Dino Frisullo, il segre-
tario della Rete antirazzista, una
delle associazioni promotrici, as-
siemeall’Arci,delmeeting-torne-
ranno a manifestare a Roma, da-
vanti alla sede del Tribunale che
propriomercoledì,dovràdecidere
seconcederealcapodelPkkl’asilo
politicoinItalia».
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Cortei e proteste
In Turchia ucciso
un quindicenne

Bufera in Grecia
Si dimette
capo dei servizi

■ Unragazzodi15annièrima-
stouccisoieriaKizltepe,lo-
calitàturcaaridossodella
frontierasudorientale,du-
ranteunamanifestazionea
favoredel leadercurdo
AbdullahOcalan.Secondoil
vicegovernatoredellaprovin-
ciadiMardin,EnderSarici-
cek, lapoliziahasparatodei
colpi inariaperdisperdere
200manifestanticirca,che
hannopresoasassategli
agenti.Idimostrantiavrebbe-
roesplosoinoltredeicolpial-
l’indirizzodegliagentiedu-
rantelasuccessivasparato-
riaunproiettileavrebbeferito
mortalmenteilragazzo,chea
quantopareavevaconsèdo-
cumenti falsi.Lapoliziaha
fermatounacinquantinadi
manifestanti.

InTurchiaintantocontinua
ilgirodivite.Centocinquanta
esponentidelpartitofilocur-
doHadepsonostati fermati
ieridallapoliziaadIstanbule
nelsudestdellaTurchiain
unaseriediperquisizionine-
gliufficidelpartito:ciòporta
adalmeno2.650lepersone
fermatenegliultimitregiorni.

■ IlcasoOcalancontinuaaavere
pesantiripercussioniinGre-
cia,paeseaccusatodaicurdi
diaver«venduto»il loroleader
AbdullahOcalanagli007tur-
chi.Dopoledimissionideimi-
nistridegliEsteri,dell’Interno
edell’OrdinePubblicoieriha
lasciatol’incaricoilresponsa-
biledeiservizisegreti (Eyp)
HarisStavrakispergli«errori»
chehannoportatoallacattura
del leadercurdoinKenya. Ilca-
podelgovernogrecoSimitisse
l’èpresaconipartnerdellaUE
peraver lasciatoAtenedasola
di fronteal«dilemma»Ocalan.
«LaGreciahaassoltopiena-
menteilsuodoveremorale
ma...nessunpaeseoorganiz-
zazionedell’Europaeradesi-
derosodiprenderealcunaini-
ziativa»,hadettoilpremieral
terminediunariunionedelgo-
verno,cuihannopartecipato
per laprimavoltainuovimini-
stri.Simitishaindicatocheil
governogrecosiripromettedi
compieredeipassiperchéven-
ganorispettati idirittiumanidi
Ocalaneglivengaassicurato
unequoprocesso.«L’Europa-
hadetto-deveaiutarlo».

■ I VERDI
POLEMICI
«Di fronte
all’intransigenza
di Ankara
il governo
non si limiti a
un flebile pigolio»

La protesta ad Amburgo dei curdi per l’arresto di Ocalan Ansa


